
sacro del canto per an-
tonomasia: Caruso. Un 
modello sempre tenuto 
presente, fonte di ispi-
razione ed esempio 
imperituro. D'altronde, 
tale e tanta eral'imme-
desimazione che Lanza 
arriverà ad incarnarlo in 
un cel ebre f i l m. 
La conquista del suc-
cesso, per questo pove-
ro figlio di immigrati, 
non è comunque piovu-
ta dal cielo. Inizia a 
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Chi l'avrebbe mai 
detto? il tenore elegante 
e dal bell'aspetto, dall'e-
missione morbida ma 
incisiva, dai centri ro-
tondi e capace di filare i 
si bemolle come pochi, 
dopo il grande successo 
che lo ha baciato in 
vita, a trent'anni dalla 
scomparsa vanta ancora 
un seguito considerevo-
l e nel  mondo . 
Nato il 31 gennaio  
1921 a Filadelfia con il 

Nel 1983 fu eseguito per 
la prima volta “Lucia 
Mangano” , un dramma 
musicale che Antonello 
Gandolfo aveva imbastito 
sulla vita dell’orsolina, 
oggi dichiarata venerabile. 
La trama del dramma si 
basa su alcuni episodi 
pregnanti della vita di 
questa suora, episodi basa-
ti più su drammi interiori 
che su gesta eclatanti. La 
scena centrale e più piena 
di “patos”  di tutta l’opera 
è quella dell’esorcismo, 
durante la quale l’esorcista 
scaccia il diavolo dal cor-
po di Lucia, che in prece-
denza aveva percepito 
dentro di sé il maligno. 
Questa scena è quella che 
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nome Alfred Arnold Co-
cuzza, in una famiglia di 
umili emigranti italiani, si 
dedicò dopo i normali 
studi scolastici alle più 
svariate attività. Da giova-
ne aveva una particolare 
propensione per lo sport, 
tale che pochi avrebbero 
visto in lui il futuro can-
tante capace di ammaliare 
le folle (soprattutto fem-
minili). In segreto, però, 
l'aitante giovanotto di ori-
gini italiane coltivava una 
vera passione per il mostro 

I  venticinque anni del coro 
 

Una rivisitazione dell’ attività  delle Rose di Gerico 
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I l 24 luglio 2005 
La manifestazione del 
25° anniversario della 
nascita delle Rose di 
Gerico è stata una rivisi-
tazione di buona parte 
dell’attività che il Coro 
ha prodotto dal 1980 ad 
oggi e quindi una sorta di 
antologia di pezzi, senza 
un legame tra di loro, se 
non quello di essere stati 
eseguiti tutti dalla stessa 
compagine. Ebbene, pro-
babilmente mai prima 
del 24 luglio 2005 avevo 
colto in maniera così 
immediata l’enorme ric-
chezza della “produzione 
artistica”  delle Rose di 
Gerico. Tuttora ho negli 
occhi e nelle orecchie 
quella moltitudine di 

ambientazioni, situazioni, per-
sonaggi, costumi, musiche che 
di colpo erano tutte là, tutte 
contemporaneamente presenti 
davanti a me, dopo essersi rea-

Domenica 24 luglio 2005 
Festeggiamenti  in grande 

Una giornata intensa … tranquilla … e 
senza intoppi !!!  Per la messa delle 
9.30, Padre Lino Bonaccorsi vuole che 
il coro entri in chiesa dal portone, in 
processione - una cosa magnifica - 
cantando, per tutta la navata fino a 
prendere posto accanto all’organo. 
Una messa solenne, con pochi fedeli, 
ma solenne, resa commovente dalle 
appassionate parole di Padre Lino nei 
riguardi del nostro coro: come ha fatto 
a conoscerci così intimamente? A 
pranzo tutti insieme al ristorantino 
della parrocchia di San Biagio di Aci-
reale … un primo … un secondo … il 
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lizzate nel corso di ben 25 
anni. E anch’ io ero là ad im-
personare molti di quei per-
sonaggi, alcuni di nuovo do-

(Continua a pagina 7) 

 Il gruppo al completo alla fine dei festeggiamenti 

Foto GDM 

Gli eventi soprannaturali  di 

“LUCIA  
MANGANO” 

www.rosedigerico.com 



non è come cantare in un teatro; ma il 
risultato è che da quel momento in poi 
Mario Lanza venne identificato come 
una sorta di emulo di Caruso. E questo 
in un momento storico in cui non solo 
vi erano in circolazione voci liriche 
gigantesche, ma in cui anche i fruitori di 
musica erano mediamente dotati di una 
certa preparazione. Sapeva insomma 
toccare le corde profonde di diversi tipi 
di pubblico, dal più sofisticato al più 
popolare. Il suo è uno dei pochi casi  in 
cui un numero esorbitante di vendite 
non è associato alla musica di immedia-
to consumo (Lanza poteva cantare da 
Verdi a Cole Porter, canzoni popolari, 
arie d'opera o canzoni religiose). 
Dopo i numerosi film girati, il tenore 

sentì l'esigenza di visitare il Paese delle 
sue origini familiari, l 'Italia. Anche qui, 
tenne numerosi concerti e incise nuovi 
dischi. Chiamato per l'apertura della 
stagione lirica alla Scala, il tenore stava 
per coronare finalmente il sogno della 
sua vita. Ma non sarebbe mai arrivato 
al tanto atteso grande appuntamento. 
Un trombosi lo stroncò repentinamente, 
a soli 38 anni. Morì dunque a Roma il 7 
Ottobre del 1959 per un'embolia. Tale 
era, ed è, la sua fama che a Filadelfia il 
sette ottobre è tuttora ufficialmente 
considerato il giorno di Mario Lanza.  
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dedicarsi al canto in età già discretamente 
avanzata, diciannove anni, presso 
Madame Irene Williams, la quale, entu-
siasta delle sue non comuni doti vocali, 
volle farlo sentire al celebre direttore d'or-
chestra Serge Koussevitzky. Il maestro lo 
ascoltò nell’ interpretazione di: "Vesti la 
giubba..." dai "Pagliacci", rimanendo esta-
siato di fronte a quella voce cangiante e 
ricca di armonici. Subito gli disse:”Tu 
verrai con me a studiare a Tanglewood". 
Il "tesoro" Cocozza, che intanto aveva 
sostituito il nome in Mario Lanza, in ono-
re della madre (Maria Lanza, appunto), 
stava per essere incanalato nel migliore 
d e i  m o d i . 
Solo l'anno dopo, entra all'Accademy of 
Music dove segue i corsi di pianoforte e 
canto di E. Rosati, già insegnante dell'im-
menso Beniamino Gigli. Il ragazzo man-
tenne fede alle sue potenzialità e nel 1942 
vinse una importante borsa di studio ma 
dovette momentaneamente interrompere 
la sua carriera per assolvere gli obblighi 
di leva. Tuttavia, anche durante il servizio 
militare ebbe modo di esibirsi con succes-
so in alcuni spettacoli dall'aviazione ame-
ricana in cui venne subito soprannominato 
il "Caruso dell'Air Force". Nel frattempo, 
prendeva accordi con un celebre produtto-
re Louis B. Meyer per apparire come in-
terprete in una serie di film. Scelta più che 
indovinata, visto che sono pellicole che 
hanno contribuito a diffondere il suo no-
me, ad avvicinare molta gente al genere 
operistico (anche se, com'è naturale, in 
modo un po' annacquato), e a conservare 
non solo la sua miracolosa voce ma anche 
il mito che andava costruendosi. 
Dopo la realizzazione del suo primo film, 
"Il bacio di mezzanotte", Lanza aveva in 
effetti debuttato nella lirica all'Opera di 
New Orleans (come Pinkerton in 
"Madame Butterfly"), ma gli impegni 
cinematografici non gli hanno mai per-
messo di dedicare il tempo necessario a 
questa attività. Molti critici dell'epoca 
hanno comunque espresso rammarico per 
queste scelte, che hanno rappresentato una 
grande perdita e che ha tolto la possibilità 
agli appassionati di ascoltare Lanza in 
compl et e r eci t e oper i st i che. 
Data la vera e propria idolatria che Lanza 
nutriva per Caruso, insistette caldamente 
perché uno dei suoi film fosse basato sulla 
vita di quella leggenda della lirica e lo 
realizzò riuscendo nel miracolo di non 
sf i gurare nel l 'arduo conf ronto.  
Certo, le tecniche di ripresa lo hanno aiu-
tato e, indubbiamente, cantare su un set 
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Mario Lanza 
nel f i lm 
“Arrivederci 
Roma” 

Nel film  
Il grande Caruso 

Nel film il pescatore della Luoisiana 

Nel ruolo di Pinkerton 
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Un raduno al PALACANNIZZARO 
 

3° INCONTRO DI CORI A CANNIZZARO 

CANNIZZARO -  9 aprile 2005.  
Per l’edizione 2005 si prenota 
il Palacannizzaro, il palazzetto 
dello sport realizzato qualche 
anno fa dalla Provincia Regio-
nale di Catania. Ai cori invita-
ti è stato allegato insieme alle 
musiche e alla scheda di par-
tecipazione, uno stralcio pla-
nimetrico della zona in modo 

da non avere difficoltà per 
il raggiungimento del luo-
go. 
Certamente possiamo af-
fermare che la manifesta-
zione, organizzata dall’  
Associazione “Acli anni 
verdi”  con a capo il dott. 
Leonardo Marano, ha avu-
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�La storia dell©opera si divide in due ere: a.C. e d.C., cioè prima della 
Callas e dopo la Callas", " Non si possono paragonare la Callas e la Te-
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Il momento della premiazione 
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C’era una  volta un coro e il 
suo direttore… Rifacendoci al 
mito che tanto costui decantava 
nei suoi scritti, potremmo parago-
narli ad Orfeo e ai suoi cantori.  
Orfeo, innamorato dell’amore 
aveva sempre ammirato le poesie 
del Petrarca: incantato dal modo 
in cui il poeta  cantò i suoi senti-
menti per la bella Laura, affasci-
nato dal solco indelebile che  
colui lasciò nella letteratura ita-
liana, l’Orfeo dei  giorni nostri 
decise di musicare alcune frasi 
del “Canzoniere” . 
Egli elaborò e musicò il tutto 
decidendo di presentare l’opera 
“sui generis”  ad un raduno corale 
locale. La serata ( sebbene ci si 
aspettasse qualche spettatore in 
più) dal punto di vista canoro fu 

un successone; anche se nel 
cuore di tutti regnava  il do-
lore per la perdita dell’amato 
Papa Woityla. La bellezza di 
Laura non venne minima-
mente offuscata dalla notizia 
del matrimonio di Carlo e 
Camilla (i reali d’ Inghilter-
ra), anzi nessuno parve ricor-
darsene. 
Ma torniamo alla nostra  
serata; il commento più bello  
dopo l’esibizione dei nostri è 
stato un “m’arricriai”  profe-
rito da una musicista e diret-
trice d’oc  di un altro coro. 
L’amore, si sa, ammalia tutti 
i cuori e con la musica dà 
luogo  ad un connubio per-
fetto. La presentatrice del 
raduno, che ha letto la poesia 
di quel grande artista che è 
stato Papa Woityla, ha soste-
nuto una teoria su cui non 
sono d’accordo: secondo lei 
il canto corale richiede sacri-
ficio e impegno; per quel che 
mi riguarda, se dovessi sacri-
ficarmi per il canto corale 
me ne starei a casa, e non 
avrei  bisogno di 
“ impegnarmi” . Se c’è pas-
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UNA FAVOLA  
MODERNA 



to una solennità particolare per via 
dello scenario definito dalla nuova 
struttura. La  capacità dell’  ambiente 
è  di 1500 posti ca., di conseguenza 
solo un settore era aperto al pubbli-
co, che da una stima effettuata ad 
inizio manifestazione era di  200 
persone più i cantanti dei cori. 
Si comincia dedicando il “Salve 
Regina”  gregoriano al Santo Padre, 
eseguito a cori riuniti poi i cori si 
susseguono nei brani in programma. 
Alla fine, come di consueto, si pre-
sentano: “Va pensiero” , e “ Iu pri li 
fimmini” , che a mio giudizio sono 
stati eseguiti in maniera molto sca-
dente. Infatti 
dalla regi-
strazione  si 
può percepi-
re tranquil-
lamente lo 
sfasamento 
tra le varie 
sezioni dei 
cori. Forse i 
cori singo-
l a r m e n t e 
av r ebber o 
dovuto stu-
diare di più. 
Ed una tira-
tina di orec-
chi sarebbe 
il caso di 
farla ai ri-
spettivi ma-
estri ( u pi-
sci feti d’  a testa!) 
Un altro argomento che mi preme 
trattare   riguarda la critica che i 
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sione l’ impegno è piacevole. Tutta colpa di Or-
feo, no? 
 
N. B. 
Un encomio al nostro maestro: smessi i panni di 
pianista (ma credo non smetta mai di indossar-
li), ha preso una scopa ed ha pulito le indecenze 
lasciate da alcuni spettatori (scatole e bottiglie 
vuote), per “carità corale” ! 

                                                                                        
Rosaria Marino 
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UNA FAVOLA  MODERNA 

media hanno espresso sul pub-
blico intervenuto. L’articolo 
uscito su “La Sicilia”  diceva 
che il concerto era stato solo 
per gli “addetti ai lavori” . Cioè 
non c’era pubblico. Io credo 
che il giornalista non abbia 
tenuto conto della grandezza 
del luogo capace di ospitare 
1500 persone. Quante sono 
200 persone rispetto a 1500? 
Un numero ridicolo, ma sono 
molte per un raduno corale, 
tenendo conto che ai raduni ci 
sono solo i cori presenti. 
E poi credo che il giornalista, 
soprattutto perché abitante da 
sempre nel comune, doveva sottoline-
are la solennità della rappresentazio-

ne, visto proprio il 
luogo importante. 
Senza considerare 
che non ha nemme-
no riportato che si 
era commemorato 
il Papa. Forse tutto 
questo per un po’  
di invidia nei con-
fronti dell’organiz-
zazione  Cannizza-
rese? 

� � �
� �� � � � � �� � �

Il coro S. Michele Arcangelo di Acireale 

Il coro S. Cecilia di Acireale diretto da Edy Valastro 

Il  coro durante le prove per il venticinquesimo 



te anche la tv di Lentini !! E 
che divertimento per noi co-
reuti ! La rappresentazione  ha 
avuto davvero successo !! Tut-
ti trepidanti dietro le “quinte”  
per l’ inizio, ma nessuna emo-
zione da parte mia, e dire che 
non mi sentivo per nulla pre-
parata stavolta. Comincia l’u-
signolo, la nostra Concetta. 
Ecco la Madonnina bruna con 
un fagottino in mano che va 
verso l’altare a salutare Elisa-
betta che la accoglie con entu-
siasmo.  Sapeste come sta be-
ne la signora Nerina con la 

 ACITREZZA 
22 giugno 2005 

 Dopo 16 anni si riesegue il 
dramma di A. Gandolfo su S.  
Giovanni Battista. Era presen-
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S. Giovanni Battista 
Il Dramma rappresentato ad Acitrezza ����

pancia, quasi quasi potrebbe 
fare un altro fagotto e chissà 
che stavolta non sia la volta 
buona che venga femmina! 
dopo tre maschiacci … eh eh 
eh  

Poi è la volta 
dell’angelo , 
quindi del sacer-
dote, il quale 
celebra il batte-
simo del piccolo 
Giovanni che 
viene portato al 
tempio da Zac-
caria ed Elisa-
betta. Dopo la 
predicazione di 
Giovanni che 
rimprovera il 
popolo per il 

comportamento scorretto nei 
confronti di Dio, entra Erode 
(interpretato da un tenore ine-
guagliabile,  ovvero il nostro 
Mario Ippolito che ha fatto 
faville in scena, affiancato da 
una compagna, Erodiade 
(Patrizia), che ha dimostrato 
un’ottima interpretazione: catti-
va, indignata... e non vi dico 
come si è scatenata contro il 
povero Erode dopo che San 
Giovanni lo ha accusato di es-
sere  adultero ed incestuoso! 
La scena della fanciulla col 
marinaio è stata simpatica (mi 

sono divertita)naturalmente 
l’esecuzione è da migliorare 
però. 
Il momento più emozionan-
te è  quello in cui si canta 
l’Agnus Dei, arricchito dal-
la presenza di quella tortora 
che ogni tanto spiegava le 
ali! 
La decapitazione è stata il 
momento tanto atteso dalla 
folla, credo che alla gente 
piacciano questi momenti di 
terrore:  vuol vedere il san-
gue !!! E tutti ad applaudire 
quando i nostri carnefici 
(Barbaria e Caia) hanno 
alzato al cielo la testa di San 
Giovanni. E dunque bravo 
al nostro Luigi per 
l’ interpretazione e 
tutto il resto. Il no-
stro maestro con 
quella tastiera ha 
fatto i miracoli e si è 
arrangiato alla gran-
de nel momento in 
cui non è partito il cd 
della musica della 
danza del ventre 
(interpretata da An-
gela Parisi) e quindi 
ha cominciato con 
una musica che an-
dava dal calmo all’a-
gitato … e brava 
anche  Angela Parisi 
che pur avendo bal-
lato senza la sua 

S. D’Agata nel ruolo del Cantastorie 

Il giornalista di Antenna Uno Lentini intervista il composito-
re e direttore dell’  opera eseguita. 

musica, se l’è cavata magnifi-
camente e si muoveva bene 
lasciando tutti a bocca aperta ! 
E con che tono ha chiesto la 
testa di San Giovanni su un 
piatto quando Erode era di-
sposto a dare anche la metà 
del suo regno alla sinuosa 
danzatrice!  
Alla fine della rappresentazio-
ne la tv ha intervistato il diret-
tore e compositore dell’opera 
ed alcuni solisti: il tenore Ma-
rio Gandolfo e ovviamente il 
protagonista principale, il 
baritono Luigi Gandolfo. 

R. Torrisi 

Il martirio di S. Giovanni 

Foto GDM 

Foto GDM 

Foto GDM 

Anche a S. G. Montebello 

24 giugno 2005 
 

Entusiasti della prima volta, 
immaginate questa seconda 
serata di interpretazione come 
ci ha esaltato ancora di più 
dato che lo spazio era notevo-
le e che il palco era moooooo-
ooooooolto alto .. i fari addos-
so …. microfonati i solisti …. 
Tutto molto più professionale 
diciamo … c’erano i palchi 
laterali … (i balconi delle 
case ) e le scale … tutta la 

scena ad oc ! 
Questi microfoni !…. Mi son 
sentita a disagio …. Ma di-
venne una farsa …. Eh eh eh 
…Si cantava dinanzi la chie-
sa e tutti trepidanti e pronti a 
fare le nostre uscite …. O-
gnuna nelle proprie vesti …
La scena della lavandaia an-
cora una volta non è andata 
perfettamente bene …. Biso-
gna studiare di più !!! Ma mi 
son divertita a stendere i pan-

(Continua a pagina 6) 

                                                                                        



INCIDENTE STRADALE 
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Era un 
giorno di 
maggio 
dell’anno 
1998 se 
non ri-
cordo 

male e mi recavo ad uno dei 
soliti impegni corali. Si can-
tava ad un matrimonio nella 
chiesa di Mascali … non ero 
molto puntuale ma nemme-
no facevo la strada di corsa. 
La mia bimba ancora piccola 
la lasciai da mia madre e a 
bordo del mio bolide, 500 
vecchio modello color topo, 
mi instradai per Mascali. 
Avevo superato Giarre e mi 
trovavo a S.M. La Strada 
quando un tizio mi taglia la 
strada. Frenai di colpo ma la 
mia macchinina non avendo 
molta tenuta di strada, sban-
da, prende il marciapiede 
alla mia destra e si capovol-
ge … e per poco non entrai 
in chiesa con tutta la mac-
china … chissà che faccia 
avrebbe fatto il prete … for-
tuna che la chiesa era un 
tantino rialzata e mi fermai 
poco prima … Comunque … 

tornando a noi … rimasi 
ferma in macchina perché 
tutto mi sembrò che fosse 
accaduto a rallentatore e non 
mi rendevo conto dell’acca-
duto … poi sentì il mormo-
rio della gente, che si era 
avvicinata evidentemente, e 
uno che gridava : “  A 
‘mmazzai …. A ‘mmazzai 
…”, era il tizio che aveva 
provocato l’ incidente … 
sicché  mi feci sentire “sono 
a posto .. è tutto a posto” . E 

qualcuno cercò di afferrarmi 
per farmi uscire dalla mac-
china ma io insistevo di no 
perché sarei potuta uscire da 
sola: loro dovevano solo 
tenere la macchina perché 
barcollava …si dondolava 
ancora,  poverina !! 
 Non ricordai subito da dove 
mi avessero fatto uscire, 
quando poi raccontai la cosa. 
Mi feci rimettere la macchi-
na a posto, presi i connotati 
del tizio, veicolo, documenti, 

assicurazione e tutto e andai a 
cantare un po’  zoppicantina. 
Ho sbattuto il lato sinistro, il 
ginocchio, il braccio e la spal-
la per non urtare la testa, 
mentre il braccio destro lo 
avevo istintivamente proteso 
per fare da protezione a mia 
figlia nella poltroncina-auto, 
figlia che non c’era in realtà e 
che avevo lasciato poco prima 
dalla nonna. Alla sera il mio 
collo cominciò ad irrigidirsi 
fino a bloccarsi, mi girava un 
po’  la testa e abbiamo preferi-
to io e mio marito andare al 
pronto soccorso. Radiografie 
al collo e poi, per il dolore, 
giù i pantaloni ‘molto delica-
tamente’  e un ago infilato 
nella natica sinistra, un ago 
che sembrava avesse un dia-
metro di cm. 1 almeno !!! Si 
trattava di una fialetta di vol-
taren !!! Collare per 20 giorni, 
terapia e farmaci... e tutto 
sarebbe dovuto tornare appo-
sto !! Invece a distanza di … 
quanti anni ?? Sì, dopo 5 anni 
ancora risento delle conse-
guenze, il mio collo si 
‘ ingrippa’  di tanto in tanto, a 
parte qualche dolorino fasti-
diosetto ! E pazienza !!! 
Ah ! Poco prima dell’ inciden-
te cantavo ‘ I’m happy’  di 
Soerba, festivalbar ’98 …. 
Che canzone !!! Eh eh eh … 

� ������ ������ ������ ���������
Un immagine di un incidente che da l’ idea della posizione del veicolo gui-
dato da Rosaria al momento del sinistro. 

ni sulla ringhiera …. a sedermi sul 
gradino nel momento in cui mi petti-
navo …. A sospirare nel chiedermi 
dove fosse ‘ l’amor mio’  … e all’ ini-
zio, nella parte della Madonnina … 
nel salire tutte quelle scale! …. piano 

(Continua da pagina 5) piano … altrimenti arrivavo col 
fiatone. Nella scena della corte 
Erode è stato ancora più grande 
… e quel colpo di mantello al 
suolo  per mostrare il suo sde-
gno!!! Perfetto !!! 
Il silenzio in piazza non era per-

fetto .. si sa: in piazza 
bambini che corrono e 
persone alla quale la 
cosa non interessa …. 
Ma nel momento in 
cui ha ballato Angela 
Parisi e c’è stata la 
decapitazione di Gio-
vanni Battista il silen-
zio discese ! 
Ora … mi chiedo … 
come prendere questa 
cosa? …. Dunque … 
mi è stato riferito che, 
nel momento in cui 

cominciai a cantare,     un 
signore disse “Beddamatri! 
Povero so marito quannu 
chista si siddia e fa vuci !!! 
u Signuri mi ni scanza !!”  
Ora io dico …. O sono 
insopportabile quando can-

to e sembra che grido 
o semplicemente mi 
sentivano “ forte”  …. 
Lo dicevo io che quei 
microfoni … ahi ahia 
…. Eh eh eh … 
R.T. Sopra: S. Giovanni in predicazione.  In alto a destra: il ballo 

di Salomè  e la corte di Erode. 
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fezionati al bisogno; abiti di 
sacerdoti e suore spesso do-
nati dai rispettivi proprietari; 
vessilli romani costruiti con 
del cartoncino e dipinti a 
tempera; maschere acquista-

po numerosi anni, altri per la 
prima volta, in quanto prece-
dentemente affidati alla voce 
di altri cantanti.  Una festa non 
solo di musica, ma di colori, di 
luci e di ambientazioni estre-
mamente varie e cangianti. Io 
ho vissuto tutti i 25 anni di 
questo Coro, ne ho vissuto le 
gioie, ma anche i dispiaceri e 
le crisi, tutte cose che mi han-
no investito direttamente, visto 
che l’uomo che ha dato vita 
tutto questo è anche mio pa-
dre. Ma credo che, alla fine, 
possa essere soddisfatto, credo 
che quello che tutti noi ed il 
pubblico abbiamo visto vada 
considerato “opera d’arte” , 
benché questo termine oggi sia 
alquanto inflazionato. Natural-
mente ci sono stati errori ed 
imperfezioni, prima tra tutto la 
non perfetta calibratura degli 
altoparlanti, in alcuni momenti 
in distorsione, ma (come è 
stato detto da qualcuno fra il 
pubblico), si è trattato di 
“dettagli” . Naturalmente un 
purista del bel canto avrebbe 
potuto storcere il naso, del 
resto anche senza distorsioni 
tutti noi cantanti delle Rose 
non siamo certo perfetti, ma 
quello che probabilmente ha 
colpito il nostro pubblico, non 
esperto per quanto si voglia, è 
stata appunto l’enorme varietà 
di musica e di scene a cui ha 
assistito. 
Ho potuto osservare tra un 
cambio e l’altro, aspettando di 
entrare in scena, scorci di epi-
sodi, rendendomi conto del 
piacere visivo, oltre che acu-
stico, di quello che facciamo. 
E sebbene l’aspetto più pro-
priamente musicale della rap-
presentazione non possa essere 
da me valutato in maniera par-
ticolarmente oggettiva, in 
quanto la musica, le melodie 
che ascoltiamo, ci sono ben 
note, troppo note, il risultato 
più propriamente “visivo”  è 
una sorpresa, sia perché le 
nostre prove in costume sono 
rare e “parziali” , sia perché, in 
genere, manca, durante tali 
prove, tutto l’apparato scenico 

(Continua da pagina 1) 
(I VENTICINQUE ANNI DEL CORO) 

e luminoso che è parte im-
portante del “prodotto fini-
to” . Insomma l’entusiasmo 
del pubblico alla fine della 
manifestazione penso sia 
legittimo e la qualità dello 
spettacolo proposto credo 
non solo 
che sia alta, 
ma proba-
bilmente 
superiore 
ad altri 
spettacoli 
tanto valu-
tati e “a 
pagamen-
to” . Peral-
tro questo 
risultato 
giunge, è 
vero, dopo 
fatiche non 
indifferenti 
da parte di 
tutti (anche 
se più di alcuni e meno di 
altri), ma, se vogliamo, con 
risorse economiche molto 
modeste. Pensiamo come 
sono prodotte le nostre sce-
ne: un “ incerato”  di quello 
che si usa per coprire il tavo-
lo della cucina dipinto dal 
“ rovescio”  con colori acrilici 
ad acqua; le colonne costrui-
te con i tubi in plastica delle 
condutture dell’acqua; i cap-
pelli settecenteschi confezio-
nati con un’anima di fil di 
ferro rivestito di stoffa; ve-
stiti spesso riciclati e ricon-

te nelle bancarelle durante il 
carnevale; bambagia o fibre 
acriliche per confezionare 
barbe finte; arbusti selvatici 
raccolti nelle campagne di 
qualche coreuta o del maestro 
per produrre ambienti con 
vegetazione. Viceversa quanti 
spettacoli di opera lirica ab-
biamo visto dai baget miliona-
ri il cui risultato estetico è 
veramente pessimo e che ci 
vengono spacciati, spesso 
anche da critici importanti, 
come “spettacolo d’avanguar-
dia” , come “nuove frontiere 
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La torta  in occasione dei festeggiamenti 

artistiche” , distruggendo e 
stravolgendo quella  che era 
l’opera originaria, rendendo 
capolavori immortali come il 
“Faust”  o il “Don Giovanni”  
cose inguardabili, soltanto 
da “ascoltare”  e non da 
“vedere” ! Nella nostra 
“antologia”  del 25° anniver-
sario abbiamo eseguito il 
duetto di Zerlina e Masetto. 
Forse il baritono “ travestito”  
da basso che ha eseguito il 
pezzo (le voci a nostra di-
sposizione sono quelle che 
sono!)  non sarà Ezio Pinza 
o Tito Gobbi o Samuel Ra-
mey, ma credo che lo spirito 
di questo frammento di Don 
Giovanni sia stato perfetta-
mente godibile, anche per il 
più attento ed esigente melo-
mane. 
Così credo che le Rose di 
Gerico, il cui obiettivo di-
chiarato alla loro nascita è 
stato “ la diffusione della 
cultura musicale e letteraria 
a tutti i livelli sociali, specie 
tra i giovani”  (come recita 
l’articolo 3 dello Statuto), 
abbiano assolto al loro com-
pito, anzi  abbiano fatto tutto 
questo come meglio non 
avrebbero potuto  con i mez-
zi a loro disposizione, sacri-
ficandosi, ma anche diver-
tendosi. E ve lo dice uno che 
il 24 luglio si è divertito un 
mondo a truccarsi prima da 
Profeta Isaia, poi da Console 
romano, quindi da Masetto, 
poi ancora da Plutone e per 

finire da Dio-
niso! 
Lunga vita 
alle Rose di 
Gerico. 

Luigi  
Gandolfo 

La scena 
dell’ Inferno 
di Dante: 
Dante, Vir-
gilio e Ca-
ronte. 

Foto GDM 



04.04.1991 
CATANIA 
Ore 19.30 

IL CARDINALE DUSMET 
Basilica Collegiata 

07.05.1991 
CANNIZZARO 
Ore 18.00 

MESSA CANTATA 
“Nozze Gulizia”  
Chiesa Madre 

18.05.1991 
CATANIA 
Ore 19.00 

CANTI MARIANI 
Chiesa Madonna dell’Aiuto 

29.05.1991 
TREMESTIERI 
Ore 19.00 

MESSA CANTATA 
Chiesa della Madonna 

30.06.1991 
NICOLOSI 
Ore 17.30 

S. FRANCESCO D’ASSISI  
Casa generalizia 

23.06.1991 
ACIREALE 
Ore 19.00 

LA VOCAZIONE 
Chiesa del Cuore Immacolato 

02.08.1991 
BELPASSO 
Ore 21.00 

SANTA LUCIA 
Chiesa Madre 

12.06.1991 
PUNTALAZZO 
Ore 20.00 

CANTI MARIANI 
Chiesa Madre 

18.08.1991 
CANNIZZARO 
Ore 10.00 

MESSA CANTATA 
Festa della Madonna 

Chiesa Madre 

20.08.1991 
ACICATENA 
Ore 18.00 

MADRE  
MARIA MARLETTA 

Chiesa  

24.08.1991 
CANNIZZARO 
Ore 20.00 

OMAGGIO A  
W.A.MOZART 
Villa Gandolfo 

13.11.1991 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
Chiesa Madonna dell’Aiuto 

16.11.1991 
CATANIA 
Ore 17.00 

MESSA CANTATA 
Chiesa Madonna dell’Aiuto 

08.12.1991 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Festa della Madonna 

Chiesa Madre 

09.12.1991 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
AAA 

Chiesa Madonna dell’Aiuto 

Come per il precedente numero 
continuiamo il diario degli impe-
gni corali che si sono susseguiti 
nel corso del tempo. Sempre 
redatto dal nostro Lino Barbaria. 

L’ Attività del coro  

Forse non abbiamo 
mai pensato a com-
mentare le nostre pro-
ve di canto! Ebbene  
sono tutto da dire e 
anche da vedere! Non 
manca il buon umore 
e forse il detto ‘canta 
ca ti passa’  funziona 
veramente !  
Ci si diverte! Gli at-

(Continua a pagina 10) 

Le prove di can-
to 

dolce con lo stemma del 
coro ... il gelato … ed 
ora tutti a riposare per il 
debutto di stasera. La 
manifestazione di stase-
ra sarà un excursus delle 
opere eseguite dal coro 
dalla sua nascita ad ora. 
Tutto pronto. Ore 21.00. 
La nostra presentatrice, 
la prof. Agata Pulvirenti, 
ha affascinato l’uditorio 
per tutta la serata, dando 
unità all’antologia che 
presentavamo, e questo 
ha potuto farlo perché 
ha sempre seguito inti-
mamente la nostra sto-
ria. 
Ore 21.00. Inizia il dot-
tor Luigi nelle vesti di 
Isaia  e dopo Concetta 
nelle vesti di Lucia 
Mangano ... bene ... bra-

(Continua da pagina 1) 
(DOMENICA 24 LUGLIO) 

va ... e bravissime le tre 
diavolette (Désirée, Ma-
riacristina, Angela) con 
quelle mantelline rosse 
con un effetto di luci 
appropriatissimo ... tutto 
d’effetto e d’atmosfe-
ra ... perfetto !!! Una 
volta eseguito “Tota 
pulchra” , un brano che 
crea sempre una certa 
emozione, Concetta si 
mette nei panni di Bea-
trice .... affiancata anche 
qui dal nostro illustrissi-
mo tenore Mario Gan-
dolfo che è Virgilio. 
Non poteva mancare 
Dante, ovviamente, e 
noi abbiamo un perso-
naggio davvero simile e 
che sembrava davvero 
sperduto nella ‘Selva 
oscura’ , parlo del signor 
Albino Caia. La scena 
di Erode trionfa sem-

pre ... un Erode super-
bo ... una Erodiate altez-
zosa e... il ventre tutto 
‘smuovente’  della dan-
zatrice ... uhm ... ad oc ! 
Segue il duetto tra la 
fanciulla e il marinaio ... 
un duetto che proprio 
non deve funzionare alla 
perfezione ! Ma va già 
meglio di prima comun-
que. Si susseguono ora 
delle parti impegnati-
ve... ma impegnative... 
ma impegnative…! Scu-
sate la ripetizione, ma 
per me è stata una suda-
ta ! Intanto va in scena 
‘Giovinette che fate 
all’amore’  , quelle note 
studiate da me fino alla 
fine e, pur non senten-
domi pronta, mi sono 
davvero divertita a gira-
re tra i colleghi e ad 

(Continua a pagina 9) 

nella storia del coro ha 
avuto le vicissitudini più 
incredibili! Già durante 
le prove del dramma,  
che allora si svolgevano 
nella chiesa di Canniz-
zaro, si erano osservati 
alcuni eventi “anomali” . 
In una delle ultime pro-
ve si era proceduto a 
registrare con un man-
gianastri allo scopo di 
ascoltare il risultato del-
la prova stessa per cor-

(Continua da pagina 1) 
(LUCIA MANGANO) 

reggere e rifinire i punti 
più critici. Ebbene, all’ -
ascolto di questa regi-
strazione, in prossimità 
dell’episodio di cui par-
liamo, la musica cam-
biava radicalmente, tan-
to da non essere più 
riconoscibile, per torna-
re quindi, superato l’epi-
sodio stesso, intelligibi-
le. Ad una valutazione 
più attenta di quella 
musica, il maestro ebbe 
il sospetto che potesse 

(Continua a pagina 11) 
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22.12.1991 
CATANIA 
Ore 11.00 

MESSA CANTATA 
Chiesa di s. Nicolò l’Arena 

22.12.1991 
S.G.LA PUNTA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
Casa di riposo  

“ la Madonnina”  

23.12.1991 
CATANIA 
Ore 18.30 

MESSA CANTATA 
Casa di cura 

“Russo”  

25.12.1991 
CANNIZZARO 
Ore 10.00 

MESSA DI  NATALE 
Chiesa madre 

01.01.1992 
CANNIZZARO 
Ore 10.00 

MESSA CANTATA 
Chiesa madre 

05.01.1992 
CANNIZZARO 
Ore 12.30 

MESSA CANTATA 
Festa del bambinello Gesù 

Chiesa madre 

06.01.1992 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Epifania 

Chiesa madre 

02.02.1992 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
Cavalieri del santo Sepolcro 

Basilica Colleggiata 

15.04.1992 
ACIREALE 
Ore 18.00 

CONCERTO  
PER GLI  ANZIANI 

Pennisi-Alessi 

19.04.1992 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Pasqua 

Chiesa madre 

30.05.1992 
BELPASSO 
Ore 20.30 

RADUNO CORALE 
Teatro comunale 

23.08.1992 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Festa della Madonna 

Chiesa madre 

29.11.1992 
CATANIA 
Ore 10.30 

MESSA CANTATA 
Per i caduti 

Chiesa di s. Nicolò 

08.12.1992 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Festa della Madonna 

Chiesa Madre 

09.12.1992 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
AAA 

Chiesa Madonna dell’Aiuto 

21.12.1992 
ACICATENA 
Ore 16.00 

CONCERTO DI NATALE 
Registrazione presso gli studi 

ACI9 

22.12.1992 
S.G.LA PUNTA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
Casa di riposo  

“ la Madonnina”  
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eseguire una così tanto allegra sce-
na. Ma adesso il brano un po’  temu-
to, anzi tanto temuto, ‘Casta Diva’  
eseguito dalla nostra ‘prima donna’ , 
la signora Nerina Maugeri. Il mae-
stro mi ha affidato la direzione del 
coro  e per me era un compito mol-
to più grande delle mie possibili-
tà ... ma nel complesso, l’esecuzio-
ne è stata correttissima, tutto ha 
quadrato. Ed infine come musica 
operistica il “Va’ ,  pensiero” , ese-

(Continua da pagina 8) 
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guito sempre in maniera molto senti-
ta; sono sempre lieta di accompagnar-
lo perché ha le note che corrono sulla 
tastiera ed hanno un certo tipo di in-
treccio con le voci e bisogna dare una 
certa cadenza. Mi sono persa l’esecu-
zione dell’ inno al Papa, che ha scritto 
il nostro maestro, dato che mi dovevo 
cambiare e mettermi nelle vesti di 
Proserpina rinchiusa nell’averno da 
Plutone, interpretato da Luigi Gandol-
fo. E a seguire, un ottimo interprete di 
Padre Pio, ovvero Mario Gandolfo che 

(Continua a pagina 10) 
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Visitate il sito 

Maria Callas in duetto con Franco Corelli 



23.12.1992 
CATANIA 
Ore 18.00 

MESSA CANTATA 
Casa di cura 

“Russo”  

25.12.1992 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA DI  NATALE 
Chiesa madre 

01.01.1993 
CATANIA 
Ore 17.30 

CONCERTO DI  CAPODANNO 
Suore francescane 
 via V.Emanuele 

03.01.1993 
CATANIA 
Ore 18.30 

CONCERTO DI  NATALE 
Chiesa di s. Nicolò 

03.01.1993 
CANNIZZARO 
Ore 12.30 

MESSA CANTATA 
Festa del bambinello Gesù 

Chiesa madre 

09.01.1993 
ACICATENA 
Ore 16.00 

CONCERTO 
Registrazione ACI9 

Canti Siciliani Pricoco 

01.02.1993 
CATANIA 
Ore 17.30 

CONCERTO 
Suore Domenicane 

S. Nullo 

02.02.1993 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
Cavalieri del santo Sepolcro 

Basilica Colleggiata 

27.03.1993 
ACIREALE 
Ore 16.30 

CONCERTO PASQUALE 
Registrazione studi 

ACI9 

11.04.1993 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Pasqua 

Chiesa madre 

26.05.1993 
TREMESTIERI 
Ore 18.00 

MESSA CANTATA 
Festa della Madonna 

30.05.1993 
CATANIA 
Ore 18.00 

TRAGEDIA GRECA 
Chiesa di s. Nicolò 

 

03.07.1993 
ACICASTELLO 
Ore 19.30 

TRAGEDIA GRECA 
Chiesa di s. Mauro 

11.07.1993 
CATANIA 
Ore 19.00 

TRAGEDIA GRECA 
Chiesa di Barriera del bosco 

31.07.1993 
CANNIZZARO 
Ore 20.00 

TRAGEDIA GRECA 
Villa Gandolfo 

07.08.1993 
BELPASSO 
Ore 19.30 

TRAGEDIA GRECA 
Teatro “Conca”  

Avv. Ignazio Cassaniti 

10.09.1993 
ACIREALE 
Ore 18.00 

CONCERTO A M. PRICOCO 
Chiesa del sacro Cuore 

Via Paolo Vasta 

riceve le stimmate dall’angelo, un angelo 
che è un usignolo, l’usignolo del nostro 
coro e cioè Concetta Finocchiaro. Arriva 
il momento dei Pirati che tengono legato 
Dioniso. Qui troviamo un protagonista 
che si cala molto bene nella parte, Alfio 
Monaco però avrebbe dovuto mettersi 
quella ‘gonna’  non così alta in vita… ma 
forse questo altisonante pirata non sa che 
la moda attuale è quella di pantaloni e 
gonne a vita bassa… beh!  adesso lo sa. 
Tutta la ciurma che lo affiancava ha di-
mostrato di essere all’altezza .... tutti 
promossi “pirata” ! a partire dal signor 
Nando Marino, Albino Caia e per finire, 
ma non  “ultimo”, il signor Lino Barbaria 
che indossava degli abiti davvero appro-
priati…  e direi che è il caso di stamparne 
una figura della scena sul nostro giornali-
no. 
Per chiudere si è eseguito il brindisi ... 
“Bevitori del monte Etna, tutti a bere”  ... 
brano a suo tempo cantato dallo ormai 
studente estero Gabriele Gandolfo che 
manca molto a  questo coro e al quale 
facciamo sempre tanti “ in bocca al lu-
po”  !  
Spettacolo finito alle ore 22.55 e il pub-
blico  non se ne andava, preso dall’ incan-
to di quella magica serata,  fenomeno che 
però si presenta ad ogni nostra manifesta-
zione fatta nel teatro greco della sede 
delle “Rose di Gerico” . Pubblico affezio-
nato che meritava le belle parole di com-
miato che gli ha indirizzato il nostro 
maestro.     R.T. 
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tacchi sbagliati, gli ‘ insulti’  e   gli 
elogi  verso i componenti,  il mae-
stro che  ‘cummatti’   per farci fare 
silenzio e spesso ci  riprende come 
bambini irrequieti !  
Povero maestro! lo facciamo im-
pazzire.  Ma è  anche vero che lui fa 
per 120; qualche volta mi porto la 
cinepresa per riprenderlo mentre ci 
insegna i pezzi nuovi!  
Questo, oltre ad essere un commen-
to, è  anche un invito a non perderle 
le nostre prove e a venire in tanti 
per vederci  e conoscerci sempre 
più! Non solo, se volete, anche voi 
lettori esterni potete venire a far 
parte del nostro coro,  soprattutto 
gli uomini che son pochini ! 

� ���� �� ���� �� ���� �� ���� �����

(Continua da pagina 8) 
(LE PROVE DI CANTO) 

Joan Sutherland in Lucia di Lamermoor 
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07.111993 
MASCALUCIA 
Ore 11.30 

MESSA CANTATA 
Chiesa Madre 

 

08.12.1993 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Festa della Madonna 

Chiesa Madre 

09.12.1993 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
AAA 

Chiesa Madonna dell’Aiuto 

21.12.1993 
S.G.LA PUNTA 
Ore 16.30 

MESSA CANTATA 
Casa di riposo  

“ la Madonnina”  

23.12.1993 
CATANIA 
Ore 18.30 

MESSA CANTATA 
Casa di cura 

“Russo”  

25.12.1993 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA DI  NATALE 
Chiesa madre 

27.12.1993 
ACITREZZA 
Ore 19.00 

CONCERTO DI  NATALE 
Chiesa madre 

Con il coro C. Monteverdi 

01.01.1994 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Chiesa madre 

02.01.1994 
CANNIZZARO 
Ore 12.30 

MESSA CANTATA 
Chiesa madre 

Festa del bambinello Gesù 

02.01.1994 
CANNIZZARO 
Ore 19.00 

CONCERTO DI  NATALE 
Chiesa madre 

Con il coro C. Monteverdi 

05.01.1994 
FICARAZZI 
Ore 19.00 

CONCERTO DI  NATALE 
Chiesa madre 

Con il coro C. Monteverdi 

23.01.1994 
CATANIA 
Ore 18.00 

MESSA CANTATA 
Suore francescane 
Via v. Emanuele 

03.02.1994 
CATANIA 
Ore 17.30 

MESSA CANTATA 
Chiesa colleggiata 

03.04.1994 
CANNIZZARO 
Ore 9.30 

MESSA CANTATA 
Pasqua 

Chiesa madre 

16.04.1994 
CATANIA 
Ore 16.00 

SANTA CHIARA 
Istituto s. Antonio 
Viale M.Rapisardi 

25.05.1994 
TREMESTIERI 
Ore 18.00 

MESSA CANTATA 
Chiesa della Madonna 

06.06.1994 
ACICASTELLO 
Ore 18.00 

MESSA CANTATA 
E TRAGEDIA GRECA 

Chiesa di S. Mauro 

essere la stessa melo-
dia, ma ascoltata al 
contrario. Spartito alla 
mano, si potè dimo-
strare che effettiva-
mente l’episodio veni-
va ascoltato esatta-
mente  all’ inverso 
dall’ultima nota alla 
prima. Il risultato era 
una nenia veramente 
sinistra. All’esame del 
nastro, questo appari-
va, in prossimità dell’ -

(Continua da pagina 8) 
(LUCIA  MANGANO) 

“Le margherite son da me più 
amate,  i fiori miei sono le mar-
gherite, perché da tutti sono 
calpestate”  

La venerabile Lucia Mangano 

anomalia, parzialmente torto su se 
stesso.  
In occasione della prima rappresen-
tazione, che avvenne nella Chiesa 
Madre di S. Giovanni la Punta il 12 
giugno 1983, verso la fine dell’epi-
sodio dell’esorcismo si verificò 
un'altra “anomalia”  inquietante. Il 
sintetizzatore che il Maestro utiliz-
zava allora cominciò a fumare, 
quindi si ebbe un corto circuito che 
fece saltare il contatore elettrico 
della chiesa. La manifestazione fu 
comunque portata a termine, in una 
chiesa semibuia, grazie alla presen-
za di un organo a canne che fu usa-
to fino alla fine. Al termine dello 
spettacolo la chiesa tornò ad illumi-
narsi ma il nostro sintetizzatore 

puzzava di bruciato. 
Nella rappresentazione fatta poche 
settimane dopo nella Chiesa di Can-
nizzaro ci fu un altro incidente, giusto 
alla fine di questo episodio, anche se 
di minore rilievo, con il cavo elettrico 
che alimentava l’organo strappato 
dalla presa da un incauto passante.  
Ed ora eccoci alla manifestazione del 
24 luglio, per il 25° anniversario del 
Coro. Tutto si è svolto apparentemen-
te bene, con la scena che non ha com-
portato particolari problemi. Ma ecco 
che, all’ascolto della registrazione dal 
vivo, compare un evento inaspettato. 
Il brano in questione è l’unico la cui 
registrazione è qualitativamente sca-
dente, diciamo meglio che esso  è per 
buona parte coperto da un ronzio fa-
stidiosissimo che non consente l’a-
scolto delle voci, udite come in estre-
ma lontananza. Ma ciò che è interes-
sante è che questo fatto non si verifica 
dall’ inizio, ma solo proprio in quel 
certo punto, con intensità vocali e 
rumori di fondo che vanno e vengono. 
Naturalmente tutto questo si può spie-
gare con disavventure “ tecniche” : il 
nastro che si è “ torto”  su se stesso, il 
contatore elettrico che non è in grado 
di sopportare l’assorbimento di ener-
gia elettrica, i microfoni che fanno le 
bizze, i cantanti posti nel punto sba-
gliato al momento sbagliato. Certo è 
che, se non si vuole chiamare in causa 
l’evento soprannaturale, si tratta cer-
tamente del pezzo di musica più sfor-
tunato che le Rose di Gerico abbiano 
mai eseguito! 
 

L. G. 

Cortile di S. Gabriele su cui si affaccia il balcone e 
la stanza di Lucia  a  S. G. La Punta. 
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Ci si 
reca a 
Marsala 
per un 
inno a 

Venere !! Si parte il 30 
e si ritorna il 31. 
Partenza da Cannizza-
ro ore 07.30 circa. 
Numeri partecipanti 
41 (tra cui la sorella 
del Cavaliere Barbaria 
che verrà depositata a 
Marsala). Prima sosta 
per colazione in un 
autogrill tanto fre-
quentato dalla sotto-
scritta (per esigenze 
fisiologiche) quando si 
recava a lezione di 
pianoforte a Caltanis-
setta. Pranzo a sacco 
presso Villa Gemma. 
Peccato non aver visto 
le saline, date le mie 
condizioni di salute. 
Ci accoglie la signora 
Bice Marino della 
Proloco e ci accampa 

(Continua a pagina 13) 

Week-end a Marsala secondo…….  
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(Continua a pagina 13) 

Salve a 
tutti! Co-
me  sapete 
il nostro 
coro ha 

organizzato una gita di 
due giorni a Marsala e 
a Mazara del Vallo. Il 
tempo che abbiamo 
trascorso in queste 
città in riva al mare e 
molto umide è stato 
breve ma vi assicuro 
che io rifarei tutto 
(naturalmente appena 
ci sarà un po’  di fresco 
direi!). La cosa che 
segnalerei è quella di 
fare delle approfondite 
indagini sul fantasma 
di Hopps! Vi starete 
chiedendo: ma chi è 
questo tizio?  Angela 
ha 17 anni, e ancora 
crede ai fantasmi?! 

(Continua a pagina 14) 

 Cantanti in compagnia del fantasma 

Il  diario  
del  

Capitano Barbaria 

30 – 31 luglio 
2005 

 
Missione  
Marsala  

e  
Mazara d. v. 

 
30.07.05 
Pullman Mercedes “ Travego”  da 55 
posti della ditta SEABUS—CT  tar-
gato CN226HT. Autista: Sig. Gaeta-
no Maugeri. 
Ore 07.20: Partenza dalla sede del 
coro con n° 41 passeggeri ( n° 22 
cantanti e n° 13 ospiti). 
Ore 08.25—08.45: Sosta presso 
stazione di servizio Sacchitello (EN). 
Ore 10.05: Transito sulla circonval-
lazione di Palermo. 
Ore 11.35: Arrivo a Marsala(TP) 
località Spagnola. A Villa Genna 
siamo accolti dalla Direttrice della 
Proloco di Marsala sig.ra Bice Mari-
no e dal Presidente Sig. Gino Vita. 
Ore 12.15: La sig.ra Bice Marino  
guida un gruppo di partecipanti per 
la visita alle Saline. Al rientro a villa 
Genna, in un zona alberata con tavo-
li ed ombrelloni il gruppo consuma 
la colazione al sacco preparata in 
casa il giorno prima della partenza. 
La signora Bice offre il gelato a tut-
ti. 
Ore 15.30: In pullman ci trasferia-
mo nel centro storico, dove ha sede 
l’  ufficio della proloco, sempre gui-
dati dalla direttrice e nei locali in-
dossiamo le nostre divise.  
Ore 18.00: Si parte incolonnati in-
sieme agli ospiti  con in testa il laba-
ro del coro. Attraversiamo le strade 

(Continua a pagina 14) 

Il Mercedes Travego, il pullman del viaggio 

L’attesa è breve 
 

Il maestro Antonello Gan-
dolfo e i suoi ragazzi di 
buon mattino partono per 
andare a Marsala. 

Con i loro bagagli e carichi di spartiti 
musicali, sanno chi li attende. 
Il bel viaggio in grande allegria viene 
ulteriormente allietato dalle visioni in 
video dei precedenti capolavori esegui-
ti a S. Giovanni Montebello e a Can-
nizzaro per il venticinquennio del coro. 
L’odore di cloro ci annunzia che siamo 
a Marsala. L’attesa è breve: arriva la 
nostra guida e padrona di casa; ci farà 
conoscere la bellezza dei luoghi. 
Vediamo all’orizzonte mare, saline e 
mulini: non siamo in Olanda, ma nella 
nostra bella Marsala… 
L’ora solenne è arrivata. VENERE è lì, 
le cantiamo i canti dell’amore! 

(Continua a pagina 19) 

 Sul lungomare  Giacomo Hopps 

Ubbidienti, nelle 
nostre divise... 

 
Carichi di compat-
tezza, armati di gran-
de entusiasmo, ci 
siamo imbarcati per 
espugnare Marsala. 
Il torrido tropicale 

pomeriggio e un’a-
fa che imperversa-
vano da ogni lato 
erano il “nemico”  
da sconfiggere. 
Sicuri della nostra 
impresa, ci avvia-
mo per la strada 
maestra dove la 
nostra guida ci 
attende. 
Il capo, momenta-
neamente, ci aveva 
abbandonati: do-
veva mettere in 
funzione i suoi 
(Continua a pagina 19) 
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sotto ‘ le fresche frasche’ , facendoci 
innanzitutto ammirare un maestoso 
romantico viale che è allineato al 
tramonto del sole nel solstizio.La 
signora Bice Marino alla fine del 
pasto ci offre il gelato, molto gradi-
to dato il caldo, e davvero squisito. 
Dopo, grazie alla pillola che piano 
piano attenuava almeno il mal di 
testa, al fresco ci siamo messe a 
cantare le canzoni della ‘bella epo-
che’  . 
Ci si reca poi al centro di Marsala 
per cambiarci d’abito (troppo in 
fretta perché si è aspettato un bel 
po’) e indossare i costumi di scena. 
La sottoscritta ‘Venere’ , con quella 
chioma cresciuta improvvisamente 
fino a quasi il fondoschiena, non 
passava inosservata. Trovandoci 
vicino ad una chiesa (enorme den-
tro) abbiamo assistito all’arrivo di 
una sposa, che muta il suo volto 
sorridente in serio non ppena mi 
scopre. Al che mi sono messa in 
cammino verso l’altare …( e per 
giunta con le ancelle (pardon, le  
Grazie), Angela e Maria Cristina) e 
lo sposo faceva un’occhio alla spo-
sa che arrivava dalla navata centrale 
e un’occhio a ‘Venere’  che arrivava 
dalla navata laterale. Insomma un’ -
occhio a Cristo e un’occhio a Maria 
come si suol dire … non dico ciò 
per vantarmi … anzi ! La sposa 
molto bella e mozzafiato (curve 
generose, oltre al vestito a dir poco 
eccezionale, con uno spacco davanti 
che arrivava fino a coscia alta )  e 

(Continua da pagina 12) 
(CI SI RECA A MARSALA) 
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(E’  STATA UNA BELLA GITA) 

Gitanti canticchiano melodie durante il relax pomeridiano 

Foto Marletta 
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(Continua a pagina 16) 

‘Venere’  troppo appariscente, 
come dire ‘ma chissà comu si 
vistiu ? Arrivau carnevale ? Ec-
co ! E la mia era solo una curiosi-
tà … vedere chi fosse lo sposo di 
una così bella fanciulla. 
Comunque … tornando a noi. Si 
comincia la sfilata per le vie di 
Marsala, per dirigerci verso il 
museo dove si trova la statua 
spezzata della Venere … si esegue 
l’ inno non conclusosi molto bene 
…accidenti all’emozione ! Poi si 
eseguono il canto di Bolivia e ‘ Iu 
ppi li fimmini’ . Si ripete l’ inno, 
stavolta bene ( per un pelo!!) e 
alla fine tocca a me svelare il qua-
dro della Venere, salutato con 
un’ovazione di turisti presenti, e 
subito via perché il custode (razza 
inutile    e perversa!) non ci sop-
portava più da un pezzo!  
Si parte per Mazara del Vallo, per 
andare a pernottare presso l’hotel 
‘Hopps’  … finalmente una doc-
cia ! Poi si cena lungo le rive di 
una bella piscina dalle forme arro-
tondate e non rettangolari come 
avevo sognato io qualche notte 
prima.  
Niente bagno in piscina … niente 
pianoforte … si per la passeggiata 
serale lungo il mare … vedasi 
bancarelle degli ‘orrori’  … alberi 
secolari … scattiamo foto e chie-
diamo ad un ragazzo di farcene 
una in gruppo e quando gli chie-
diamo di non portarsi via la mac-
china fotografica egli risponde ‘  
tanto non posso curriri’ . Assistia-

(Continua a pagina 16) 
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Il dipinto 
raffiguran-
te la Vene-
re di Mar-
sala - ope-
ra di Luigi   
Gandolfo 



Ebbene vi racconto tutto, 
così potrete capire qualcosa 
sul nostro amico Hopps, 
ops! fantasma di Hopps! 
Tutto cominciò all’ inizio 
del mondo, ops! ho sbaglia-
to tema! Tutto cominciò 
quando siamo venuti a co-
noscenza, tramite Mario, del 
nome del “nostro”  alber-
go…HOPPS… 
Abbiamo inserito HOPPS in 
tutti i nostri discorsi anche 
in quelli più assurdi e più 
scemi. Arriva il giorno della 
partenza ed io ero assoluta-
mente cosciente che dovevo 
trattenermi dal pronunciare 
la parola HOPPS quando 
saremmo arrivati in albergo 
visto che era la parola più 
normale da ripetere. 
Arrivati sul posto (albergo 
Hopps!) comincio a ridere e 
con me tutti gli altri! Entria-
mo in albergo, ci danno le 
chiavi e subito saliamo in 
stanza (tutti al quinto piano 
per chi non l’avesse ancora 
capito!) ognuno con i propri 
compagni. Dopo un po’  
cominciano a succedere 
delle cose strane: la porta 
della stanza di Vera e Dési-
rée si apre da sola; mio zio 
Santo perde la chiave della 
sua stanza senza più ritro-
varla. 
Questi cenni non vi dicono 
niente, ma continuate a leg-
gere!  
Dopo cena diciamo ai ca-
merieri che nel pomeriggio 
avevamo conosciuto il pro-
prietario dell’albergo, il sig. 
Hopps; i camerieri si guar-
dano in faccia e ci dicono 
che questo sig. Hopps è 
morto da tempo e che ora-
mai i proprietari sono di 
Siracusa e che non conosce-
vano nessun Hopps! A que-
sto punto siamo noi a guar-
darci in faccia e a dire: ab-
biamo conosciuto un fanta-
sma! 
Dopo la chiacchierata con i 
camerieri io e le mie com-
pagne, Maria Cristina e 
Rossana, ci avviamo verso 
la nostra stanza ma ci accor-

(Continua da pagina 12) 
(SALVE A TUTTI) principali giungendo fino al mu-

seo comunale scortati dai Vigili 
urbani di Marsala. All’ ingresso 
troviamo ad attenderci  il presi-
dente della Proloco con alcuni 
consiglieri comunali. Il tempo 
necessario per allestire gli stru-
menti musicali, e  si esegue l’ in-
no a Venere. Alla fine il tutto si 
conclude con i complimenti e gli 
applausi dei presenti ed un arri-
vederci a presto. 
Ore 19.00: Rientriamo alla Pro-
loco dove  regaliamo alla direttri-
ce, Brigida Marino, un quadro 
raffigurante  la Venere creato da 
Luigi. 
Ore 20.00: Si parte per Mazara 
del Vallo (TP). 
Ore 20.30: Si giunge all’  Alber-
go Hopps, sistemazione nelle 
camere, cena e pernottamento. 
31.07.05 
Ore 08.00: sveglia e colazione. 
Ore 09.30: S. Messa Cantata in 
Basilica Cattedrale. 
Ore 13.00: pranzo al ristorante 
dell’Hotel. 
Ore 15.00: Partenza dall’  Hotel 
per far ritorno a casa. 
Ore 15.45: sosta a Selinunte 
(AG) per diversi acquisti  di al-
cuni passeggeri. 
Ore 16.00: Partenza da Selinun-
te. 
Ore 18.40: Sosta alla stazione di 
servizio Sacchitello (EN). 
Ore 19.15: Partenza per Canniz-
zaro (CT). 
Ore 20.30: Arrivo a Cannizzaro 
presso la sede del coro. 
 

(Continua da pagina 12) giamo che la sua porta è 
aperta! controlliamo se man-
ca qualcosa, ma fortunata-
mente non è così, scendiamo 
alla reception per informare 
l’addetto di questo fatto, ma, 
come ci aspettavamo, ci 
risponde che sicuramente la 
porta non era stata chiusa 
bene. Quando però elenchia-
mo tutte le stranezze succes-
se nella sera, l’addetto alla 
sorveglianza dice che il pass 
per le chiavi lo ha solo lui e 
che quindi nessun altra per-
sona può accedere nelle va-
rie stanze. 
Comunque a questo punto 
usciamo per la passeggiata 
programmata (facendo gli 
scemi per strada) e al nostro 
ritorno troviamo tutto tran-
quillo… 
Al momento di andare a 
letto, per paura di qualche 
intruso, dietro la porta met-
tiamo un specie di poltronci-
na. Sdraiate sul letto intrave-
diamo un foglio sul mobile 
con il numero 576 cerchiato 
in rosso che corrispondeva 
al numero della camera di 
fronte e precisamente a quel-
la di Concetta e marito, 
mentre la nostra stanza era 
la 585… era forse un segna-

le di avvertimento da parte 
del nostro amico Hopps? Se-
condo me il fantasma si è 
seccato del nostro continuo 
dire Hopps! 
Verso 03.30 circa ci addor-
mentiamo e alle 7.00 siamo 
state svegliate dal mio 
“cellsveglia” , mi alzo per 
andare in bagno e mi accorgo 
che la porta d’ ingresso non è 
chiusa bene e che quella pol-
troncina che avevamo messo 
la sera avanti era un po’  spo-
stata dalla porta! Forse qual-
cuno voleva farci una visita? 
Mah! Se torneremo in quest’  
albergo farò delle ricerche più 
approfondite  perché  vorrei 
finalmente una spiegazione 
soddisfacente! 
In conclusione dico che mi 
sono MOLTO divertita ed è 
stata una bella gita anche se 
troppo breve! 
HOPPS! Dimenticavo di dire 
che quando siamo andati via 
ho dato la mano al signor 
Hopps… (quello vivo)...vi 
giuro che mi sono dovuta 
trattenere dalle risate! 

Angela Marletta 

IL TG DELLE  
ROSE DI GERICO 

 
Buonasera a tutti da un’ inviata 
speciale dell’associazione “Rose 
di Gerico” . 
Ieri, 28 maggio, alcune Rose di 
“peso”  sono state vittime di un 
grave fatto di cronaca: attaccate 
alla gola, si sono valorosamente 
difese sino a quando le violenze 
del palato hanno avuto la meglio. 
Ma ecco come si sono svolti i 
fatti: alle ore 19 circa, una figura 
esile corre a prendere una tova-

(Continua a pagina 19) 
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Proloco di Marsala—Il coro lascia in dono il dipinto della 
Venere. Il Maestro e la Signora Bice Marino . 

Foto GDM 



Pi angere 

per la morte 
del Papa?  
Se me lo 

avessero detto, non ci avrei 
mai creduto, sarà l’età che 
incombe e mi rende più fragi-
le? Ma poi, sciogliersi in 
pianto è forse sintomo di fra-
gilità e debolezza? O forse è 
sintomo di maturità e consa-
pevolezza dell’ importanza di 
certi valori perduti o la gioia 
di certi altri valori ritrovati. 
Mi sono ritrovata a scoprire 
di più quest’uomo e a volerlo 
conoscere meglio, Lui che ha 
affascinato il mondo con le 
sue parole. Io, che preferisco 
ascoltare piuttosto che parla-
re…che rifletto sulle cose che 
mi vengono dette, so che Lui 
ha tanto da dirmi perché, se 
quando parlava agli altri io 
non lo ascoltavo, adesso (lui 
che fino a qualche giorno fa si 
innervosiva con se stesso per 
non avere abbastanza forza 
per riuscire a parlare….) deve 
sapere che (anche se  in silen-
zio) ha ancora tante cose da 
dirmi e io tanto da ascoltare. 
Come egli stesso dice, l’uomo 
è alla continua ricerca di Dio, 
e Lui nella morte, così come 
nella vita può rappresentare la 
porta aperta al grande mistero 
di Dio che chiede solo di es-
sere svelato. Mi risuonano 
alle orecchie le sue parole: 
“non abbiate paura di aprire il 
vostro cuore al Signore Ge-
sù” , e una profonda angoscia 
mi attanaglia,  frutto di ciò 
che non ho fatto per cono-
scerlo, per apprezzarlo come 
merita, e adesso è come se 
avessi perso l’opportunità, e 
guardo con invidia quelli che 
lo hanno accarezzato, guarda-
to negli occhi, pregato e can-
tato insieme a Lui. Le stesse 
persone  che in questo mo-
mento guardando le reti tele-
visive; che continuamente lo 
ricordano durante i mille mo-

menti del suo pontificato, 
possono dire ”  lì c’ero anche 
io” ! 
Ho ascoltato e riascoltato la 
canzone che A. Minghi  ha 
scritto e cantato per il Papa 
Grande e finalmente un’ illu-
minazione…anche io ho can-
tato per lui è stato per un bre-
ve momento, ma abbastanza 
perché  lui potesse sentirmi: i 
vescovi che gli stavano accan-
to lo aiutavano a sollevarsi 
dalla poltrona per iniziare il 
Padre Nostro dopo che egli 
aveva letto un breve messag-
gio alle migliaia di persone 
venute da tutto il mondo per 
Lui…ma mentre era a mezz’-
aria, sorretto da entrambe le 
braccia dai vescovi , ecco che 
si alza un coro (il nostro): 
quasi come in un crescendo 
abbiamo intonato le note del 
“Venerabils Pater”  ed ecco 
che lui si è lasciato andare di 
nuovo sulla poltrona pronto 
all’ascolto. Non dimenticherò 
mai quel gesto e anche se solo 
per un momento anch’ io ho 
potuto dire grazie al Papa 
Grande. Quel grazie contenu-
to tra le note che intonavano il 
canto, esprimeva la mia devo-
zione per la Madonna (che ha 
sempre accompagnato i suoi 
discorsi), esprimeva il quoti-
diano pensiero per il quale 
non sono e mai sarò degna del 
dono del quale ogni  giorno 
Maria SS.ma mi onora: vede-
re crescere i miei figli nella 
grazia e sotto la protezione 
del suo manto materno.  Di 
solito si dice grazie alla fine 
di un discorso, per ricambiare 
un gesto, una frase. Io invece, 
dicendo grazie ho aperto il 
mio discorso con chi mi ha 
dato la spinta per aprire in una 
diversa prospettiva  il mio 
cuore al il mistero di Dio….  
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Giovanni Paolo Secondo e il nostro coro 

Venerabilis Pater, 
rogo Te orationem 
fundere per quendam 
matrem quatuor 
puellarum quadra-
ginta annorum Cra-
coviae in Polonia, 
nunc in periculo gra-
vissimo sanitatis et 
etiam vitae rationis 
canceris, ut Deus ei 
misericordiam suam, 
instante beatissima 
Virgine, ostendat. 

Padre venerabile, 
ti chiedo di pregare per una donna di quaranta anni, 
madre di quattro figlie, di Cracovia in Polonia, ora in 
per icolo gravissimo di salute e anche di vita a causa 
del cancro, affinché, per intercessione della beatissi-
ma Vergine, il Signore ne abbia miser icordia. 

In omaggio al Santo Padre 
vogliamo riportare la lette-
ra che lo stesso Karol  
inviò a Padre Pio chieden-
dogli  pregare per la donna 
polacca malata di tumore. 
La lettera, scritta in latino, 
di cui abbiamo riportato la 
traduzione in italiano, è 
stata musicata, come sape-
te dal maestro e fa parte 
dell’  opera da lui compo-
sta “Padre Pio da Pietrel-
cina”  che abbiamo rappre-
sentato moltissime volte. 

Il Papa e  
Padre Pio 



 
 Lo scorso due aprile si è 
spento Papa Wojtyla, ‹‹il 
mio Papa›› perché sono 
cresciuta insieme a Giovan-
ni Paolo II. Ero molto pic-
cola, ma la sua elezione mi 
è rimasta impressa: ero in 
soggiorno con mio nonno e 
ricordo il suo stupore nei 
confronti di un pontefice 
straniero. Ma in poco tem-
po ha conquistato il cuore 
di tutti, anche dei non cre-
denti. Era un Papa vicino ai 
giovani e ai bambini, mi era 
simpatico perché era sporti-
vo, amava il teatro ed era 
stato attore. Stimavo la sua 
devozione per la Vergine 
Maria. Quindi ho deciso di 
rendere omaggio al Santo 
Padre recandomi a Roma e 
trasformando in preghiera 
la lunga attesa per l’estre-
mo saluto. Sono arrivata a 
Roma nei giorni di maggior 
confusione, ma ero disposta 
a qualsiasi sacrificio pur di 
portare a termine il mio 
pellegrinaggio. Ho comin-
ciato la fila dalle parti di 
via Santo Spirito alle 11 del 
mattino, una folla immane, 
ma ben organizzata, il sole 
picchiava forte, io entusia-
sta. Diversa gente mollava 
per stanchezza o per aver 
dato ascolto alle tanti voci 
che dicevano che la fila 

sarebbe stata inutile perché 
ancora lontani da via Della 
Conciliazione. Io imperterri-
ta, sarei tornata indietro sol-
tanto se le forze dell’ordine 
me l’avessero imposto. La 
tenacia premia, sono arrivata 
in via Della Conciliazione 
alle 20,00, provando una 
grande emozione, le ore di 
fila non avevano più impor-
tanza dinnanzi a quella via 
illuminata da una luce spe-
ciale. La bellezza della luce 
proveniente da Piazza San 
Pietro invitava alla contem-
plazione infondendomi gioia 
e pace. Sono entrata in Basi-
lica quasi alle 2 del mattino, 
ma ero malinconica, tutto mi 
appariva buio; arrivata din-
nanzi al Santo Padre ho pro-
vato una profonda tristezza, 
quindi pregai in un angolo 
fino a quando il vigile mi 
invitò all’uscita. Me ne andai 
triste perché capii che si era 
conclusa un’epoca, ma con-
tenta del mio pellegrinaggio. 

 
Maria Concetta Fiorito 

mo all’arresto di un tizio e poi via 
per l’hotel, almeno per quel che 
riguarda la famiglia Valastro, ore 
1.00 circa. Ore 2.00 eccomi a scri-
vere il tutto in un quadernetto, 
Domenico e Vale dormono come 
ghiri … La tv è senza telecoman-
do sicchè mi tocca alzarmi per 
spegnerla … faccio questa fatica e 
mi stendo dal sonno. Notte a  tut-
ti !!! 
Domenica 31 luglio, messa. Dopo 
aver tracannato una colazione 
iperabbondante di corsa in chiesa. 
Io, Concetta e il tecnico superspe-
cializzato, ovvero maresciallo Di 
Mauro (che mi fece una foto vesti-

(Continua da pagina 13) 
(CI SI RECA A MARSALA) 

ta di Venere beddissima, spe-
riamo che il caporedattore la 
metta sul giornalino) perdem-
mo l’autobus e andammo a 
piedi (che sauna!). Chiesa in 
pompa magna … lo sfarzo … 
la ricchezza ! Addobbata … 
decori e affreschi e ghirigori ! 
Ed è davvero grande ! Ric-
chissima e in ottime condi-
zioni ! Noiosetto il prete  
durante la predica ….e poi il 
signor Giannì …’  non n’avi 
abbentu ‘ ! Qui la Mariacristi-
na ebbe un’ illuminazione … 
di cosa ? Guardate la foto e 
chiedetelo  a lei !! Si ritorna 
in albergo e tutti in piscina !!! 

(Continua a pagina 19) 

Il Papa in un 
ritratto di Ada 
Gandolfo Ma-
caluso inviato 
allo stesso  
Wojtyla nel 
1988.  

Papa Wojtyla, ‹‹il mio Papa›› 
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13 giugno, h. 16, partenza da 
Catania per Palermo. Viaggio 
ottimo. Antonello ha dormito 
durante il tragitto. 
h. 19, arrivo a Palermo. 
h. 20, imbarco sulla nave Excel-
sior, bellissima, di lusso, tappeti 
rossi, grandissimi specchi. Ci 
troviamo al 7° piano; la nostra 
cabina è sistemata con due letti 
e un comodino in mezzo: coper-
te blu, lenzuola bianche, uno 
specchio grande quanto la pare-
te, l’armadio, il bagno e la mo-
quette rossa, dietro i letti una 
riproduzione paesistica. Nel 
nostro piano c’è il bar, la pisci-
na, il ponte con le sedie a 
sdraio. Al sesto piano si trova la 
cappella e il salone delle feste 
con bellissime poltrone verdi e 
gialle, passamano in ottone e 
molti tavolini, l’orchestra e 
quindi il sipario con le tende 
verdi che nascondono gli stru-

DIARIO DI UN  VIAGGIO PREMIO 

menti musicali e i suonatori, e 
ancora vi si trova il ristorante 
“Espadon”  (pesce spada!), il 
“Self service” , il fotografo, la 
“caffetteria” , lo schopping e il 
casinò, vietato ai minori. Al 5° 
piano la sala giochi  per i ragaz-
zi e la discoteca. Al 4° pino le 4 

sale per seguire la televisione: 
“Roma”, “Londra” , “Parigi” , 
“Madrid” , che dovrebbero 
trasmettere programmi in 
quattro lingue, ma al momento 
il programma era solo quello 
italiano; inoltre il solito 
“ponte”  , la sala per gli scacchi 
(chiusa) e la sala-giochi per i 
bimbi. All’ottavo piano il sola-
rium, l’ infermeria, il parruc-
chiere, la sala massaggi con 

bagno terapeutico, 
la “Sala comunica-
zioni”  con persona-
le gentilissimo che 
ci ha informato sul-
la consistenza delle 
cabine e del perso-
nale. 
14 giugno, martedì. 
h. 9 colazione al 
bar: latte macchiato 
per Antonello più 
un cornetto alla 
marmellata. Nerina: 
tè con  cornetto alla 
marmellata. Tiria-

mo fotografie sul ponte 
nove. Il cielo è nuvoloso 
(poco sole), il mare cal-
mo. In questo momento 
abbiamo sulla nostra 
testa l’elicottero della 
guardia costiera. Anto-
nello mi fotografa mentre 
scrivo il diario. Abbiamo 
di fronte a noi l’ isola del 
Giglio. Il signor Ciro 
Mazza (dell’equipaggio) 
gentilmente ci fotografa 
e attacca allegramente 
discorso in napoletano 
sul razzismo: i meridio-
nali non lo sono… forse 
perché sono vittime del 
razzismo!, come gli dice 
Antonello, il quale intan-
to semina indumenti dap-
pertutto e dobbiamo rifa-
re la strada all’ inverso 
per recuperarli. 
Sulla nave il tempo vola. 
Nel nostro piano abbia-
mo perso l’orientamento. 
h. 13, pranzo: una por-
zione di pastasciutta, una 
di insalata mista, una di 
salmone, una di frutta, 
mezza birra (il tutto divi-
so due!), due panini, due 
coperti. Totale: euro  
24,50! 
h. 17.30, vedo terra! Ap-
pare Genova tutta raccol-
ta su un colle. 
h. 18, la nave approda. 
Siamo in perfetto orario. 
Usciamo dal porto e ci 
avviamo alla stazione 
dell’autobus n. 3. Arri-
viamo alla stazione, fac-
ciamo il biglietto e subito 
al treno. Che delusione!
Ci troviamo nella mise-
ria: tutto è squallido, ma 
ci consola il pensiero di 
andare (anzi ritornare) 
nel lusso, nella ricchez-
za…a Monte Carlo. 
15 giugno. A Menton. h. 
8.30, colazione  con tè, 
pane, marmellata e mace-
donia per me; latte mac-
chiato, pane marmellata e 
macedonia per antonello. 
Tutto a volontà. 
h. 9.30, passeggiata per il 
lungomare di Menton, 
che è una cittadina  tran-
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quilla, con una parte situata  
sulla collina e l’altra sul 
mare; un porto pieno di 
motoscafi, un lungomare 
con grandi marciapiedi, un 
panorama stupendo, un 
parco molto spazioso con 
sedili, bimbi e anziani. 
Ristoranti sul mare, lidi e 
spiaggia libera. Antonello 
ha notato subito un topless: 
pare che sia rimasto deluso, 
e infatti mi  dice: “Quelle 
ben fatte non si spogliano, 
mentre le altre sì” . Che 
delusione!!! 
h. 11, partenza per Monaco 
con il pulmann, dopo aver 
comprato pizza, acqua e 
ciliegie. 
h.13, “pranzo”  nel parco di 
fronte al Casino. Dopo 
siamo scesi al porto di Mo-
naco e abbiamo passeggia-
to sino alle 16. Un quarto 
d’ora dopo, arrivo di Ga-
briele dal lavoro e preleva-
mento dei genitori davanti 
al Casino e partenza per La 
Turbie. Abbiamo visto la 
casetta dove ha abitato Ga-
briele durante la prima per-
manenza a Monaco e il 
panorama bellissimo che 
abbiamo subito fotografato. 
Dopodichè  partenza per 
Nizza a visitare la casa 
dove abita attualmente 
l’ immigrato  e passeggiata 
per le vie della città. Nizza, 
che nella parte vecchia 
ricorda tanto Taormina: 
stradine piccole, strette, 
con tanti negozi di abiti 
ricamati, bigiotteria, ma-
gliette, souvenir di tutti i i 
tipi, ristoranti, paninerie. 
Nella piazza davanti al 
Palazzo di giustizia, un 
pianista con il suo piano-
forte che incantava tutti 
con la sua musica classica; 
devo dire che era molto 
bravo, ma nello stesso tem-
po c’era qualcosa di fasti-
dioso a guardarlo perché 
mentre suonava stava tutto 
rigido, comprese le dita! 
Naturalmente anche  qui 
abbiamo acquistato dei 
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panini, consumati dopo in un 
altro paesino (Villa Franca) sul 
mare.. 
h. 21,30, rientro all’albergo 
Mediterranée, accompagnati in 
macchina dal nostro cavaliere 
Gabriele. 
h. 23, buonanotte! 
Giorno 16. h. 8,45, colazione, 
sistemazione delle valigie e 
foto nel solarium dell’albergo 
con lo sfondo del Principato di 
Monaco. 
h. 1030. Partenza con il pul-
mann per il Principato. Ci tro-
viamo nell’antica Monaco. 
Prima cosa, visita alla Catte-
drale. Bellissima! con tre nava-
te, un presbiterio enorme. Per 
farvi capire l’effetto di profon-
dità vi descrivo la posizione 
degli elementi architettonici: 
prima si trova la mensa, poi 
l’altare tradizionale, dietro di  
questo,  tutte le tombe dei prin-
cipi disposte in semicerchio; 
ancora dietro,  il corridoio cir-
colare e ancora oltre la Madon-
na detta l’ Incoronata, tutta 
dorata. Nella navata sinistra  
abbiamo trovato un dipinto 
con l’ immagine del nostro P. 
Pio, dipinto certo dopo il 2002
(perché non c’era al tempo del 
nostro precedente viaggio). A 
destra dell’altare maggiore 
(nella navata corrispondente) 
abbiamo scoperto la piccala 
cappella del SS Sacramento, 
sul cui altare il tabernacolo è 
costituito da un chiesa in mi-
niatura tutta d’oro (dico 
“scoperta”  in quanto non l’a-
vevamo vista nel 2002,  forse 
perché è tenuta quasi al buio). 
A questo punto, seguendo il 
consiglio di Gabriele, cerchia-
mo la sacrestia che però è 
chiusa. Per caso, uscendo, tro-
viamo il sacerdote Philippe 
Blanc (uno  dei responsabili 
della cattedrale che fortunata-
mente parlava benissimo l’ ita-
liano); ci presentiamo e natu-
ralmente parliamo del nostro 
coro e dei 25 anni della sua 
attività. Lui, tutto entusiasta, ci 
invita a fare un concerto e una 
“manifestazione drammatica”  
e la messa cantata, dicendo che 
la sera prima c’era stato un 
concerto;  abbiamo preso l’oc-
casione per invitarlo a visitare 

il nostro sito, dopodichè ci 
siamo lasciati. Proseguiamo il 
nostro cammino. Ci troviamo 
nella piazza del palazzo del 
Principe, assistiamo casual-
mente al cambio della guardia, 
ammiriamo il bellissimo palaz-
zo e il panorama, e procediamo 
per arrivare all’appuntamento 
con Gabriele (che stava per 
uscire dall’albergo dove lavo-
ra), davanti al Casinò, non per 
andare a giocare, ma per fare 
uno spuntino insieme a lui. 
Abbiamo pranzato in un posto 
costruito da poco, perché di 
tanto in tanto il Principato con-
quista un po’  di mare trasfor-
mandolo in terra ferma, lo 
stesso posto dove erano stati  
precedentemente Mario, Alfio 
e Salvatore Rigano, in occasio-
ne della loro visita a Monaco. 
h. 13 circa partenza per Ezé, 
un paesino situato alle spalle di 
Monaco, in zona collinare, 
proprio costruito su un colle; 
in cima ci sta la chiesetta dove 
si stavano preparando per un 
matrimonio; nella piazzetta 
antistante alla chiesa  si trova-
vano i tavoli pronti per il rin-
fresco. Gabriele dice che è 
un’usanza del luogo. Il paesino 
somiglia tanto a Pietrelcina: 
stradine piccole, strette e inter-
rotte di tanto in tanto da gradi-
ni (perché   è tutto in penden-
za),  piene di aiuole fiorite e 
negozi di ogni tipo: ninnoli, 
vestiti, vetri, tutta produzione 
locale. 
h. 16.30, partiamo per l’ Italia 
(naturalmente ci avviamo per 
il rientro in patria); Gabriele ci 
accompagna in macchina fino 
ad Imperia per poter stare il 
più possibile insieme. Manca  
ancora un’ora per la partenza e 
andiamo a passeggiare sul mo-
lo: si parla di Antonio e dei 
progetti di Gabriele. E’  arriva-
ta l’ora della partenza e ci la-
sciamo a malincuore e con gli 
occhi pieni di tanta bellezza. 
h. 22, ci troviamo sulla nave 
Excelsior; questa volta la no-
stra cabina si trova  prua e i 
letti sono con le coperte rosse. 
Sentiamo musica (nel “salone 
delle feste”  sta per iniziare il 
concerto). Ceniamo con la 
nostra provvista acquistata a 

terra  e scendiamo a goderci 
lo spettacolo! 
h. 12.30, buonanotte! 
Giorno 17. h.9, colazione. 
Questa volta abbiamo il sole! 
Facciamo la passeggiata ester-
na. Sono le 11.45. Abbiamo 
misurato la nave: è lunga circa 
300 metri. All’ ”accoglienza”  
chiediamo altre informazioni: 
la nave può trasportare 1200 
passeggeri, ma a  bordo ce ne 
sono solo 600; il personale è 
costituito da 120 persone, di 
queste, 20 sono gli ufficiali. 
h. 17. Ci troviamo nel salone 
delle feste. Assistiamo a un 
concorso di ballo; la coppia 
più brava viene premiata con 
due borsellini pubblicitari. 
Intanto la nave avanza verso 
Palermo. La crociera è giunta 
al termine. 
h. 19.10. La nave Excelsior 
approda: tutto a posto. Non 
sapevamo cosa ci aspettava. 
Scendiamo e ci avviamo verso 
l’uscita a 400 metri dalla na-
ve. Andiamo a prendere l’au-
tobus (AMT) per  arrivare 
presso la stazione, perché da lì 
partono gli autobus della ditta 
SAIS per Catania, ma non 
facciamo in tempo e perdiamo 
l’ultima corsa, quella delle 
20.00. E ora che si fa? Andia-
mo alla stazione ferroviaria: 
forse c’è un treno che ci può 
portare a Catania. Antonello 
chiede al personale. Io, che 
seguivo tutti i movimenti a 
distanza in quanto badavo ai 
bagagli, mi accorgo che l’ im-
piegato fa una faccia scura: 
non ci sono treni per Catania; 
si può solo andare a Messina e 
da lì a Catania. Telefoniamo a 
Mario se ci viene a prendere a 
Messina a mezzanotte. (Mario 
d’altra parte non aveva altra 
scelta!) Così facciamo il bi-
glietto e partiamo per Messi-
na: sembrava che il destino 
non volesse che tornassimo a 
casa! Per consolazione incon-
triamo un ragazza del messi-
nese che ha un’ottima opinio-
ne di Catania. 
h. 24. Arrivo a Messina (come 
previsto). 
h. 01.30. Buonanotte!  
Fine dell’avventura.                                         

Nerina Maugeri 
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Fine dell’avventura.                                          

Il momento più triste è quando dob-
biamo staccarci da lei: quanta strada 
per arrivarci! 
I l  trasferimento presso l ’ hotel 
“Hopps”  di Mazara del Vallo avviene 
in brevissimo tempo. 
Viene servita una buona cena, accanto 
a una moderna piscina, dopodichè 
nell’affollato lungomare ci rinfre-
schiamo godendo di una bella passeg-
giata. 
L’ indomani mattina ci sarà un’enorme 
“sbafatio” , una colazione per tutti i 
gusti, per i ragazzi di tutte le età. 
Il nostro timoniere ci esorta a sbrigar-
ci: dobbiamo andare alla cattedrale 
del luogo, dove poi col fulgore dei 
nostri canti allietiamo la S. Messa ed 
esprimiamo con le nostre ugole la 
cristianità e l’amore verso Gesù. 
Quindi ognuno farà la propria attività 
ricreativa: chi passeggerà, chi farà il 
bagno in piscina. Altri riposeranno. 
Ci ritroviamo riuniti a pranzo in un 
enorme salone. Facciamo conoscenza 
con gente della Campania, si aprono 
canti e danze. Tutti si ride, anche se 
nella folla  c’è qualcuno che piange di 
commozione nel sentire i nostri schia-
mazzi. 
Il signor Hopps incontra il capo: un 
momento solenne si ha quando il Ma-
estro consegna la riproduzione del 
quadro dipinto con fantasia dal grande 
assente Luigi, dove si ammira l’ im-
magine di Venere circondata dal suo 
inno in quattro diverse lingue. Il caldo 
e le affettuose spigolature di Rosaria 
ci faranno compagnia nel viaggio di 
ritorno. 

Due giorni da non dimenticare.                                                                  
 

Salvo Giannì 
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(L’ATTESA E’ BREVE) 

glia in cucina, scende e apparecchia la tavo-
la situata nel sottoscala. 
L’atmosfera si tinge di giallo! 
Dopo un decina di minuti, come ad un se-
gnale convenuto, suonano alla porta: è in 
arrivo un’attentatrice dal cuore duro la si-
gnora Pinetta Desiderio; dalla su auto po-
steggiata a Villa Gandolfo, esce ogni sorta 
di “bombe caloriche” . 
Le Rose “di peso”  sono attonite e già preoc-
cupate dell’estate imminente che aveva vi-
sto dei buoni propositi, come le diete ipoca-
loriche; tuttavia, imbracciate le armi (le 
posate), danno vita ad una lotta senza pari. 
Il profumo delle pizze e degli arancini le 
incanta e le travolge. Mentre da una parte le 
forchette affondano nel mascarpone dolce 
del tiramisù, dall’altra due coreute rimango-
no estasiate dal sapore della crostata all’a-
rancia. 
Poco importa se dal costume da bagno usci-
rà un rotolino di ciccia in più; in questi fran-
genti le “Rose”  non stanno a guardare, ono-
rando con piacere particolare le fatiche della 
brava signora Pinetta: è un rinfresco offerto 
da lei per ringraziare l’ intervento del coro al 
matrimonio della figlia, e quindi un ringra-
ziamento particolare e auguroni di cuore da 
parte di tutti. 
Così si è creato a Villa Gandolfo un ulterio-
re episodio dove l’allegria dello stare insie-
me sposa la buona tavola! 
Sempre di matrimonio si tratta, no? 

                                                                                              
Rosaria Marino 
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attrezzi di mestiere. 
L’attesa, l’attesa sotto i raggi del solleo-
ne diventava spasmodica. 
Ma una luce splendeva nei nostri occhi, 
un faro ci illuminava: dovevamo, dove-
vamo andare da Lei. 
Ubbidienti, nelle nostre divise, con in 
petto lo stemma della “perseveranza” , 
subito ci incolonniamo. 
In testa gagliardamente portato c’è il 
nostro vessillo, poi Venere e le Grazie, 
una tela da scoprire, il formicolante co-
ro, seguito dai nostri sostenitori. 
Ci avviamo per il lungo sentiero. 
Nessuna fatica trapelava dai nostri visi, 
il sorriso porgevamo a chi incontravamo 
per le vie cittadine. 
Ci annunciano che la nostra meta è vici-
na: Ella è là, ci attendeva, eccola! Quan-
to sei bella, sei bella oltre ogni immagi-
nazione. 
Cantiamo il tuo inno ripetutamente tes-
siamo le tue lodi in ogni lingua, in ogni 
spazio e luogo. 
Vorremmo restare accanto a Te, o 
“Venere mediterranea”…. 
Una lacrima scende sul nostro viso. 

                                                                                               
Marina Maugeri 
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La redazione del giornale  si sente in dovere di ringraziare 
tutti coloro che hanno reso il loro contributo alla realizzazione 
di questo numero. Un elogio senza togliere meriti  a quanti 
hanno scritto in questo e nei passati numeri, la redazione lo 
vuole formulare nei riguardi della sig.ra Maestra Rosaria Tor-
risi, vista la produzione di articoli, non indifferente, presente in  
questo numero.  
 

La redazione 
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Il pranzetto viene consumato nel salone 
delle feste dell’albergo dove un gruppo di 
napoletani concorre per cantare e via tutti a 
scatenarsi … sembriamo a Castrocaro 
(giusto ‘ ) e dopo una breve stiracchiata sui 
divani della hall dell’albergo … via sul pul-
lman. Si arriva a Cannizzaro in serata, non 
tardi. Ciao e alla prossima ! 

Rosaria Torrisi 
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